
BEATO LORENZO  

MARIA SALVI  

SACERDOTE  
12 giugno  -  Memoria facoltativa 

  
Il beato Lorenzo Maria di san Francesco Saverio (Salvi), nacque a 
Roma il 30 ottobre 1782 e mori a Capranica (VT) il 12 giugno 
1856. Professò la regola passionista il 20 novembre 1802 e fu con-
sacrato sacerdote il 29 dicembre 1805. Vigilante superiore, la nota 
caratteristica della sua vita fu quella di missionario itinerante sulle 
orme del Fondatore san Paolo della Croce, e apostolo instancabile 
dell'infanzia di Gesù, la cui devozione propagò ovunque con la pa-
rola, con l'esempio e con tanti scritti. Fu beatificato da Giovanni 
Paolo II il primo ottobre 1989. La sua tomba si venera nella nostra chiesa di S. Angelo di Vetralla (VT).  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                   cfr Lc 18,16  
 

"Lasciate che i piccoli vengano a me  
e non glielo impedite,  
perché a chi è come loro  
appartiene il regno di Dio", dice il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai concesso al beato Lorenzo Maria, sacerdote,  
una conoscenza viva e penetrante  
del mistero del tuo Verbo fatto carne,  
nella devota contemplazione di Gesù Bambino,  
per sua intercessione, fa' che anche noi,  
camminando per la via dell'infanzia spirituale,  
attingiamo nel tuo Figlio la vita senza fine.  
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                             Os 11, 1-4. 8-9  

Ero per loro come chi solleva un bambino alla sua guancia.  
 

Dal libro del profeta Osea  
 

Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 
Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli 
idoli bruciavano incensi. Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per ma-
no, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, 
con vincoli d' amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi 
chinavo su di lui per dargli da mangiare. Come potrei abbandonarti, Efraim, come 
consegnarti ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo stato 
di Zeboìm? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compas-
sione. Non darò sfogo all' ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim, 
perché sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Salmo 130  
 

R/ Dona al tuo servo, Signore, la semplicità di cuore.  
 

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore  
e non si leva con superbia il mio sguardo;  
non vado in cerca di cose grandi,  
superiori alle mie forze.     R/ 
 

Io sono tranquillo e sereno  
come bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è l'anima mia.  R/ 
 

Speri Israele nel Signore, ora e sempre.  R/ 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                             Mt 18,4  
 

R/  Alleluia, Alleluia.  
 

Chi diventerà piccolo come un bambino  
sarà grande nel regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



VANGELO                                                                                                               Mt 18, 1- 5  

Se non diventerete come bambini, non entrerete nel regno dei cieli.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: "Chi dunque è il più 
grande nel regno dei cieli?". Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo 
a loro e disse: "In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i 
bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque diverrà piccolo come 
questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglie anche uno solo 
di questi bambini in nome mio, accoglie me. Guardatevi dal disprezzare uno solo 
di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia 
del Padre mio che è nei cieli".  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI.  
 

Signore Gesù, che hai detto: "Se non diventerete come bambini, non entrerete nel 
regno dei cieli", ci rivolgiamo a te, con la fiducia di figli, per implorare il tuo aiuto.  
 

Per questo noi ti preghiamo:  R/ Gesù, Signore nostro, ascoltaci.  
 

1. Signore, che chiami alla tua Chiesa coloro che si fanno piccoli e semplici come 
bambini, concedi purezza e semplicità di cuore ai pastori e fedeli della tua 
Chiesa, ti preghiamo. R/ 

2. Signore, concedi a coloro che chiami a una vocazione di speciale consacrazione 
nella tua Chiesa la docilità e la fedeltà del beato Lorenzo, ti preghiamo. R/ 

3. Signore, che hai fatto del beato Lorenzo un apostolo generoso e ardente della 
tua infanzia, concedi anche a noi di imitare la sua fede e il suo ardore, ti pre-
ghiamo. R/ 

4. Signore, che nella tua Incarnazione ti sei fatto bambino per attirarci al tuo amo-
re, liberaci da ogni paura e fa' che veniamo a te con la fiducia di figli, ti pre-
ghiamo. R/ 

5. Signore, che hai autenticato e glorificato il carisma passionista, per mezzo di 
tanti santi, aiuta i figli della Passione a essere sempre fedeli alla loro vocazione, 
ti preghiamo. R/ 

 

Signore, ti ringraziamo per il dono del beato Lorenzo; fa' che imitiamo i suoi esem-
pi di fedeltà e generosità, per meritare di essere glorificati con lui nel cielo. Per Cri-
sto nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE  
 

Padre misericordioso, che nel beato Lorenzo Maria  
hai impresso l'immagine dell'uomo nuovo,  
creato nella giustizia e nella santità,  
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito  
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
È giusto benedirti e ringraziarti, Dio, Padre buono,  
perché hai manifestato la tua paternità,  
il tuo amore, la tua tenerezza  
in Gesù tuo Figlio e Nostro Signore.  
Tu hai eletto il beato Lorenzo Maria  
per ravvivare nel popolo  
il ricordo del natale e dell'infanzia di Gesù,  
per rinnovarne il messaggio  
e per attrarre a Te i cuori  
mediante la tenerissima immagine  
del Dio fatto bambino.  
Noi ti ringraziamo per questo dono  
e ti lodiamo insieme agli Angeli  
che per primi ti glorificarono nel Natale del Signore.  
Con loro, pieni di gioia, cantiamo:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Sal 33, 9  
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia.  
 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Dio onnipotente, che in questi sacramenti  
ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa' che sull'esempio del beato Lorenzo Maria  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l'impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


